
D’Astoli:
«Sipoteva
purevincere
conpiùgol»

Zanoncelli:
«Èquesta
lagiusta
mentalità»

In piedi fino all’ultimo minuto
della gara, Giancarlo D’Astoli
ha vissuto dalla panchina la
classica partita da cui ti
aspetti la beffa finale: tante
occasioni non concretizzate e
risultato in bilico fino in
fondo. Per questo alla fine il
suo volto è ancora teso per la
prestazione e l’analisi parte
dal pelo nell’uovo: «Potevamo
e dovevamo raddoppiare e
metterci al sicuro, purtroppo
abbiamo trascinato il
risultato fino in fondo.
Fortunatamente abbiamo
mostrato la mentalità giusta
di una squadra solida che sa
anche gestire il vantaggio».

A D’Astoli è piaciuto
soprattutto l’approccio della
squadra. «Un inizio - spiega il
tecnico biancoverde - che ha
dato subito un segnale
importante: la squadra ha la
giusta mentalità, è così che la
voglio». Vittoria di misura

uguale vittoria di carattere? «Sì,
abbiamo mostrato personalità e
grande qualità, anche se mi
piacerebbe chiudere prima
quando ce n’è la possiblità».

ILPATRONGiuseppe Pasini ha
parole d’apprezzamento per
tutti: «Ottima partita, tante
occasioni e spettacolo. Si
poteva chiudere prima, ma
ammettiamo che questa
partenza lanciata è stata
davvero importante per tutto
l’ambiente». In tribuna
tantissimi ragazzi del settore
giovanile, presentati prima della
partita: «Speriamo che si siano
divertiti e continuino a seguire
la squadra la domenica, sarebbe
davvero bello avere vedere in
tribuna tutte queste famiglie».

Sabato il presidente del Salò,
Aldo Ebenestelli, ha strigliato
i giocatori che stavano
partendo per la Romagna, e li
ha caricati al punto giusto,
tanto da ottenere subito
effetti positivi.

ALTERMINEdella gara Max
Rossi, l'autore del gol della
vittoria, respinge al mittente
le insinuazioni dei giornalisti
di Russi, che accennano a un
fallo di mano nell'azione
decisiva. «Ho stoppato col
petto - replica l'attaccante
del Salò -, e l'arbitro non ha
avuto dubbi a convalidare.
Peccato non avere
raddoppiato. Quando una
squadra costruisce le
occasioni deve sfruttarle.
Bisogna essere più cinici. La

deludente partenze di Este?
Legata alla sconfitta di coppa
Italia col Darfo. Quando si perde
è necessario ripartire con la
mente sgombra. Adesso
speriamo di trovare la
continuità». Michele Sella, il
regista: «Stiamo ingranando. Sei
punti in tre gare, di cui due in
trasferta, mi sembrano una
buona media. Non ci possiamo
lamentare. Il Lonato in testa alla
classifica? Guardiamo a noi
stessi, cercando di proseguire
su questa falsariga».

FRANCESCOZANONCELLIrespira
a pieni polmoni. «La sconfitta di
Este ci ha insegnato ad
affrontare ogni avversaria con
la mentalità giusta - sostiene
l’allenatore dei gardesani -.
Abbiamo capito la lezione
offrendo una prova convincente.
Potevamo chiudere già nel
primo tempo. Nella ripresa il
Russi ha effettuato qualche
lancio lungo, tentando di
sfruttare gli stacchi di Alex
Rossi. Ma noi siamo stati
attenti, ribattendo qualsiasi
tentativo. Abbiamo creato
numerose occasioni, sciupando
il raddoppio. L’importante,
comunque, è di essere giunti
spesso davanti al portiere».

Il dopogaraRussi 0

RUSSI: Marzi 6, Zani 5.5, Gasperoni 5.5 (38'
st Calviello s.v.), Mosconi 5, Antoniacci 5.5,
Gallina 6, Pacini 5.5 (30' st Traini s.v.), Pasini
5(33'stRondaninis.v.),AlexRossi5.5,Selle-
ri 6, Tosi 6. All.: Paciotti. A disp.: Santarelli,
Zazzaro,Pezzi,Asturi.
SALO':Frigerio6,Sberna6,Longhi7,Sella7,
Ferretti6.5,Ruopolo6.5,Quarenghi7,Guar-
digli 6.5, Max Rossi 6.5 (30’ st Ndzinga s.v.),
Gusmini5.5(30’stMacchias.v.),Picardi6(7’
st Fioletti 6). All.: Zanoncelli. A disp.: Roma-
no,Girardi,Paghera,Scioli.
ARBITRO:DeRubeisdiL’Aquila.
RETE:22’MaxRossi.
NOTE:Terreno inbunonecondizioni,giorna-
ta serena, spettatori circa 150. Ammoniti
AlexRossi (R) e Fioletti (S). Angoli: 7-3 per il
Russi.Recupero:1’e4’.

L’esultanza della Feralpi

Domina la partita e ottiene il massimo con il minimo sforzo

Salò 1

La Feralpi Lonato centra il fi-
lottodi trevittorieconsecutive
evola in testasolitariastaccan-
do il Fiorenzuola, fermato sul
pari a Castellarano.Per i bian-
coverdi di Giancarlo D’Astoli
terzavittoriadimisuraadimo-
strazione di una solidità so-
prattutto psicologica di una
squadra che per lunghi tratti
ha dato l’impressione di poter
superare agevolmente e con
unpunteggiopiùrotondo l’av-
versario. Gara in quattro atti:
primi 20’ di una Feralpi deva-

stante, più volte vicino al gol,
brava a sbloccare con Grazia-
ni. Finale di primo tempo di
controllo, con Verrucchio più
propositivoma poco pericolo-
so. Nella ripresa mezz’ora di
predominio assoluto Feralpi
con almeno 3palle gol che gri-
dano vendetta e finale con pa-
temi al minimo sindacale, per
un Verrucchio in forcing sen-
zamai impegnareDutto inpa-
rate significative. I romagnoli,
allenati dall’exCtdi SanMari-
no, Giampaolo Mazza, hanno
giocatoavisoaperto,ma risul-
tando inferioriallaFeralpi.

D’ASTOLIconferma il4-2-3-1so-
litoconilneoacquistoPellegri-
nicheaffiancaFiorentini inre-
gia: coppiadiqualità equanti-
tàaspettando (forse giàdome-
nica a Carpi) Ivan Javorcic. La
partenzaèdagrande squadra:
Graziani impegnaconungran
diagonaleCelesteal2’, l’azione
prosegueeLorenzicostringe il
portiere alla gran parata per
mettere in corner.Al 10’ Fran-
chi va in assolo dopo un ango-
lo e chiama Celeste alla terza
parata degna di nota del gior-
no. è l’antifona del gol: all’11’
Pellegrini lanciadacalciopiaz-
zatoFranchiadestra che si in-
vola e giunto sul fondo centra
perLorenzi: tiro sporcochefa-
vorisce Graziani che in mi-
schia sblocca il match. Il tor-

nante destro Franchi è matta-
tore assoluto, Morara non lo
vedepraticamentemai (eda fi-
neprimotempoverràpuream-
monito per aver usato le catti-
ve). L’ex Castellana ci prova
dalladistanzaal 12’eCeleste ci
metteunapezza.LaFeralpiab-
bassa il ritmoma il Verucchio
si vede solo con un tiro alto di
Damatochesfruttaunaspizza-
tadiVicini al 15’ ed un tiro de-
bole a centroarea di Boccali
servito daMorara al 30’. Per il
resto il controllo lonatese è
agevole.

NELLA RIPRESA i biancoverdi
confermano il tema tenendo
pure il baricentro più alto. Lo-
renzi fallisce una ghiotta palla
gol su assist di Franchi all’8’

calciando alto, Pedretti ci pro-
va al 21’ dopo un assolo a sini-
stra, Franchi al 30’ è sfortuna-
to quando tira a colpo sicuro
ma centra il palo e dueminuti
dopoGraziani combina con lo
stesso tornante destro chia-
mando Celeste all’ennesima
paratadeterminante.Nel fina-
le ilVerucchioprova adareun
cenno di presenza buttandosi
avanti inmassa,macolleziona
solo tre calci piazzati dalla di-
stanza che Morbiducci cerca
di rifinire a centro area senza
tuttavia trovare combinazioni
apprezzabili con i compagni.
SichiudequindiconunaFeral-
pichecontrolla lagaraedinca-
mera altri tre punti in un ma-
tch in cui il risultatopoteva es-
serebenpiùrotondo.f

GIRONED. LASQUADRADI D’ASTOLI RISOLVELA PARTITANEL PRIMOTEMPOESBAGLIA NUMEROSEOCCASIONIPERARROTONDARE

LaFeralpial potere:
comandagià dasola

Sergio Zanca
RUSSI

In questi giorni a Russi si sta
svolgendo la «Fiera dei sette
dolori», e la squadra ravenna-
te si è talmente immedesima-
ta nell’atmosfera della sagra
da uscire ammaccata dal con-
frontocolSalò.HadecisoMas-
similianoRossi che al 22’, rac-
colto un pregevole lancio in
profondità di Guardigli, ha
stoppato di petto, sorpreso lo

stopperAntoniacci e chiuso in
diagonale.

LA SQUADRA di Francesco Za-
noncelli ha dimostrato di pos-
sedere freschezza e personali-
tà, reggendo il gioco condisin-
voltura.E’andatavicinoalrad-
doppio, avendo costruito di-
verse occasioni, soprattutto
nel finale.Ha rischiatodisubi-
regolappena inunacircostan-
za, su un tiro di Alex Rossi, il
centravanti di casa. Il Salò ha
regalatounamanovrapiacevo-
leescorrevole, conunSella tor-
nato a esprimersi ai livelli del
passato, punto di riferimento
a centrocampo, un Guardigli
sgobbone,unadifesapiù com-
pattagrazieall’innestodiRuo-
polo (fratello dell’attaccante
dell’AlbinoLeffe) a fianco di
Ferretti,unQuarenghi sacrifi-
catosi partendo da lontano, e
abile a mettere in difficoltà il
giovane Zani, ex Montichiari.
Non al meglio della condizio-
ne fisica Gusmini, in grado di
fornire un apporto più incisi-
vo.ProprioGusminihasciupa-
to al 5’ un’occasionissima. Al
termine di una triangolazione
con Quarenghi è comparso in
piena area, affrettando la con-
clusione da distanza frontale:

il pallone è finito alle stelle.Al
22’ il gol decisivo. Il Russi ha
faticato a reagire, stentando a
trovare ivarchiea impensieri-
reFrigerio.

AL4’ DELLARIPRESA l’unica ve-
raoccasionedeipadroni di ca-
sa. Cross da destra di Pacini,
leggermente corretto da Tosi
versoAlexRossi, cheha spara-
to al volo, centrando la traver-
sa. Il Salò si è difeso con ordi-
ne, tanto che il suo portiere ha
trascorso un pomeriggio tran-
quillo.Nel finale, approfittan-
dodeimaggiorispaziadisposi-

zione, igardesanihannosfiora-
to ripetutamente il raddoppio.
Al 27’ punizione diQuarenghi
fuori di poco. Al 38’ Ndzinga
ha impostato il contropiede
sulladestra,crossandoperFio-
letti, cheha fintatoper l’accor-
renteQuarenghi: tiro a lato di
una spanna. Al 44’ Quarenghi
lanciatodaMacchiaèstatofer-
mato per fuorigioco inesisten-
te. Al 48’ una combinazione
Quarenghi-Ndzinga,nonsfrut-
tatadal senegalese, chehacer-
cato di dribblare il portiere.
Un successo ampiamenteme-
ritato.f

GIRONEB. LASQUADRADI ZANONCELLI OTTIENE LA PRIMAVITTORIAESTERNA (SECONDA CONSECUTIVA) EARCHIVIA ILPASSO FALSO DELL’ESORDIO

IlSalò si riscoprecorsaro
EconRossisbanca Russi

Ilmomento dellarete diGraziani cheha deciso ilmatch FOTOLIVE

Contro il Verrucchio partenza a razzo: decide il gol di Graziani
Terza vittoria consecutiva, per i biancoverdi primato solitario

Lagioia di Max Rossi, suoilgol decisivoper lavittoriaaRussi

ALBIGNASEGO CALCIO 1959: Radio,
Bari,Niero,Severi,Tiso(46'Maritan),Fa-
bris,Scalzo,Rossi(65'SottoviaD.),Ligo-
ri,Lopez,Beccaro.Adisposizione:Bettel-
la,Volpin,Lonardi,Fortini,Massagrande.
All.:Poggi.
V. CASTELFRANCO: Petruzzelli, Del-
nevo, Obzianikov (78' Buldrini), Busatti,
Zanzi, Smerilli, Di Gaudio, Di Virgilio (71'
Mantovani), Maiorano, Venezia, Da Nia-
ne (79' Spinazzi). A disposizione: Miaka-
el,Rocca,Galati,Cannone.All.:Chezzi.
Arbitro:BertazzolidiChiari
RETI:DiGaudioal3'p.t.


